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dinamento giudiziario sia opportuno proce-
dere per gradi. 

Ma vi ha un passo, lungo se vuoisi, ma 
che pur tu t t av ia è possibile, e sul quale do-
mando al mio amico, l 'onorevole guardasi-
gilli, di portare la sua at tenzione; ed è que-
sto, che dal giudice unico si vada alla terza 
istanza per 'mezzo della doppia procedura. 

Soltanto con questo modo si potrà avere 
un ordinamento giudiziar io conforme ai tempi , 
e conforme (almeno così mi pare, se interrogo 
gli s tudi dei var i congressi giuridici) al 'desi-
derio universale. Anzi, mi rammento di avere 
parlato in favore della Cassazione unica in 
materia penale, appunto in omaggio a questo 
concetto; e dirò anche che da quel discorso 
male me ne venne, perchè nelle recent i ele-
zioni, nelle quali fu i così aspramente combat-
tuto, in t a lun i manifes t i mi si r improverava 
appunti» d 'avere nociuto alla curia del mio 
paese, professando il pr incipio della Cassa-
zione unica in mater ia penale. 

E dopo ciò, dalle somme vette, alle qual i 
mi hanno portato i miei amici Campi e Se-
rena, scendo ad una val le bassa e molto la-
crimosa. 

Io venni alla Camera nel 1880. Allora i 
miei capelli e la mia barba erano scuri... 

Una voce. Erano gr igi ! (Si ride). 
Luciani. Sia pure ; un poco gr ig i ; ma oggi 

sono bianchi. Ebbene, una delle pr ime rac-
comandazioni, che ebbi a r ivolgere al Go-
verno, e nella quale ebbi a compagni molti 
colleghi, e mi pare anche l 'a t tuale ministro, 
si fu quella, che r iguardava i poveri uscieri. 
D'allora in poi, di Legis la tura in Legis la tura , 
ho sempre cantato, insieme con altri, la so-
lita canzone, tanto che oggi, non dico che 
mi vergogno, perchè si t ra t ta di una causa 
santa, ma sento quasi un po' di r ipugnanza 
a r icantar la . 

Non farò a questo proposito un discorso: 
t roppi se ne sono fa t t i ; ma ricorderò come un 
predecessore . dell 'onorevole Bonacci, l 'onore-
vole Pessina, fu indotto dalle nostre lagnanze 
a costituire con Decreto del 14 marzo 1885 
una Commissione composta degl i onorevoli 
Aurit i , Chimirri , Della Rocca, Penser ini , Cur-
ci o ed al tr i competentissimi nostri colleghi, 
perchè studiasse tale, questione. Questa Com-
missione studiò e r i fer ì con dott issima rela-
zione, opera dell 'onorevole Curcio, alla quale 
tennero dietro t re disegni di legge, uno dei 

quali r iguardava precisamente le modifica-
zioni al personale degli uscieri. 

Ora io raccomando all 'onorevole minis t ro 
di r iprendere quegli s tudi e di far qualche 
cosa per questi poveri uscieri. 

E dopo questa raccomandazione, d 'ordine 
generico, vengo ad una raccomandazione af-
fat to speciale re la t iva agli uscieri toscani, 
lombardi e veneti . 

Grli uscieri toscani (e quel che dico vale 
anche per quelli venet i e lombardi) erano im-
piegat i a st ipendio fìsso con dir i t to a pen-
sione, e furono ta l i fino al 30 giugno 1866, 
ossia fino a che fu introdotto il nuovo ordi-
namento giudiziario. 

Accadde così che, parificandoli agli a l t r i 
uscieri, fu loro concessa la pensione matura ta 
fino a quel giorno, ma per il tempo successivo 
fu loro negata . 

F u questa una somma ingiustizia, poiché 
fu una lesione del quasi contratto, che que-
sti uscieri avevano s t ipulato con lo Stato en-
trando in servizio. 

La suindicata Commissione, nel terzo di-
segno di legge, provvide a questa ingiust i -
zia con questo articolo : 

« Per gl i ex cursori ed uscieri della To-
scana e della Lombardia, i quali erano in 
servizio pr ima del 30 giugno 1866, avrà luogo 
la congiunzione del tempo trascorso prece-
dentemente a quel giorno, secondo la dispo-
sizione dell 'articolo 287 della legge sull 'or-
dinamento giudiziario, col tempo in cui sa-
ranno stat i in servizio anche pr ima della pro-
mulgazione della presente legge; e avranno 
il dir i t to alla pensione al l 'a t to della pub-
blicazione di essa. Eguale congiunzione del 
tempo uti le avrà luogo a favore dei cursori 
del Veneto. Nul la è innovato re la t ivamente 
agli uscieri degli ant ichi Senat i di Torino e 
Casale ora addet t i a quelle Corti. » 

Così voi vedete, colleghi lombardi e col-
leghi veneti , che ho fat to anche la par te vo-
stra. E con tale raccomandazione, la quale 
si r iassume in questa preghiera, che il mi-
nistro vegga di fare quello che si può per 
questi uscieri, ho finito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
De Felice-G-iuffrida. 

Be Feiice-Giuffrida. Sarò brevissimo. Se il 
Par lamento si dovesse occupare semplice-
mente delle condizioni finanziarie dello Stato, 
sarei d'accordo con l 'onorevole Serena e pro-
porrei anch'io una nuova riduzione di preture . 


